
MARTEDI’ 23 AGOSTO 2022 – FERIA (v) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 23,23-26. 
In quel tempo, Gesù parlo dicendo: "Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pagate la 
decima della menta, dell'anèto e del cumìno, e trasgredite le prescrizioni più gravi della 
legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà. Queste cose bisognava praticare, senza 
omettere quelle. 
Guide cieche, che filtrate il moscerino e ingoiate il cammello! 
Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pulite l'esterno del bicchiere e del piatto mentre 
all'interno sono pieni di rapina e d'intemperanza. 
Fariseo cieco, pulisci prima l'interno del bicchiere, perché anche l'esterno diventi netto!" 
Parola del Signore    
 
MEDITAZIONE 
San Rafael Arnaiz Baron (1911-1938) 
monaco trappista spagnolo 
Scritti spirituali, 25/01/1937 
Cristo ci chiama tutti alla conversione 
Non abbiamo virtù, non perché è difficile, ma perché non vogliamo. Non abbiamo 
pazienza, perché non vogliamo. Non abbiamo temperanza, perché non vogliamo. Non 
abbiamo castità, per la stessa ragione. Se lo volessimo, saremmo santi, ed è molto più 
difficile essere ingegnere che santo. Se avessimo la fede! Vita interiore, vita dello spirito, 
vita di preghiera: mio Dio, quanto deve essere difficile! Niente affatto! Togli dal cuore ciò 
che disturba, e troverai Dio. Con ciò, tutto è fatto. Spesso cerchiamo ciò che non c’è, e, al 
contrario, non ci rendiamo conto del tesoro che ci sta vicino. Così con Dio, che cerchiamo 
nelle cose più complicate, e più sono complicate meglio sono. E invece Dio è dentro di noi, 
e là non lo cerchiamo! Raccogliti dentro di te; guarda il tuo nulla; guarda il nulla del mondo; 
mettiti ai piedi di una croce e, se sei semplice, vedrai Dio. (…) Se non troviamo Dio 
nell’anima, è perché non vogliamo. Abbiamo un tale cumulo di pensieri, distrazioni, 
inclinazioni, desideri, vanità, presunzioni, abbiamo tanto ‘mondo’ dentro di noi, che Dio si 
allontana. Ma dal momento che lo vogliamo, Dio riempie l’anima in tal modo che bisogna 
essere ciechi per non vederlo. Un’anima vuol vivere secondo Dio? Tolga tutto quanto non 
è lui, e sarà fatto. E’ relativamente facile. Se lo volessimo, se lo chiedessimo a Dio con 
semplicità, faremmo grandi progressi nella vita dello spirito. Se lo volessimo, saremmo 
santi, ma siamo così sciocchi che non lo vogliamo; preferiamo perdere tempo in stupide 
vanità. 
 
 


